
– MILANO. Banco Bpm stu-
dia le contromosse all’offerta
di Intesa Sanpaolo sul Monte
dei Paschi di Siena. Il Cda del-
la banca guidata da Giuseppe
Castagna si riunirà oggi per fa-
re il punto della situazione do-
po che la proposta di discute-
re una fusione alla pari col
Monte, formulata domenica 8

giugno, è stata scavalcata nel
giro di una notte dall’Opas da
30,6 miliardi di Ca’ de Sass.

Sul tavolo del consiglio è at-
tesa un’informativa da parte
di Castagna mentre non sem-
brerebbero ancora maturi i
tempi per nuove iniziative for-
mali. Il banchiere, pur consa-
pevole della forza di Intesa,
non pare intenzionato ad ar-
rendersi. «Ancora combatto,
dopo aver resistito l’anno scor-
so a un attacco da parte di una
grande banca italiana, che ab-
biamo vinto con molto orgo-
glio», ha dettoal Circolo Canot-
tieri di Napoli, dove è interve-
nuto per sponsorizzare un pro-
getto di inclusione sociale, se-
condo quanto riferito da alcu-

ne testate locali online. «Que-
st’anno - ha aggiunto - siamo
impegnati in un’altra grande
operazione, nella quale, dal-
l’altra parte, vediamo un colos-
so che è 7-8 volte più grande di
noi. Questo è lo spirito dello
sport, non arrendersi, conti-
nuare a dare il meglio, cercare
di fare il possibile. Noi - ha con-
cluso - cercheremo di fare il
nostro».

Ilpunto. IlpianodelMonte,de-
rubricato a «lettera d’amore»
dal ceo di Intesa, Carlo Messi-
na, punta alla creazione di un
gruppo da oltre 50 miliardi di
capitalizzazione,in gradodige-
nerare 1,1 miliardi di sinergie
e, a regime, un utile di 6 miliar-
di. La proposta è passata in
Cda con il supporto del Credit
Agricole, primo azionista del
Banco con il 22,9% del capita-

le. Proprio al posizionamento
dei francesi, autorizzati a salire
fino al 30% di Bpm, guarda il
mercato.

I volumi sostenuti che conti-
nuano ad accompagnare i rial-
zi in Borsa (+2,5% a 14,8 euro,
con oltre lo 0,5% del capitale
passato di mano) potrebbero
essere alimentati, oltre che dal-
la speculazione, da Parigi. Do-
ve nessuno si sente di fare pro-
nostici sulle future mosse di
Unicredit,altro possibile prota-
gonista del risiko italiano, at-
tualmente impegnato nella
scalata a Commerzbank. In
ogni caso Castagna dovrà gio-
care di sponda con l’ad di Mps,
Luigi Lovaglio, il cui progetto
di fare grande Siena verrebbe
smontato dall’opas di Intesa. Il
banchiere lucano, che guarda-
va proprio al Banco per garan-
tirsi autonomia, prosegue nel-
l’analisidelledueproposteein-
tanto va avanti nel processo di
integrazione di Mediobanca,
con le operazioni di riorganiz-
zazione societaria attese in
Cda il prossimo 22 giugno.

«Per noi la questione crucia-
le è mantenere l'indipendenza
di Generali», ha detto il presi-
dente del Leone, Andrea Siro-
ni, mentre l’azionariato della
compagnia triestina è oggetto
di continui assestamenti.
Quanto al consolidamento, ha
aggiunto, è «positivo» e lo sa-
rebbe «anche» se avvenisse «a
livello europeo».
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Oggi è convocato
il Cda dell’istituto

milanese, ma non è
atteso alcun rilancio

– ROMA. Buon esordio per il
Btp Italia Sì, il titolo pensato
dal Mef per difendere i rispar-
miatori dall’inflazione. Nella
primagiornatadel collocamen-
to, che durerà fino a venerdì 19
giugno, sonostati raccolti ordi-
ni per oltre 3 miliardi di euro
(3,17 miliardi e 95mila contrat-
ti sottoscritti). «Sembra pro-
prio che ci sia stata un’ottima
partenza», per Btp Italia Sì, «e
sono convinto che ci saranno
risultati positivi perché la no-
stra struttura è molto solida e
quindièd’interesseper irispar-
miatori» ha commentato il vi-
ceministro dell’Economia e Fi-

nanzeMaurizioLeo.Sin daipri-
mi minuti il titolo ha riscosso
l’interesse dei risparmiatori
con ordini per oltre 1 miliardo
al termine della prima ora cre-
scendoinmanieraesponenzia-
lenelcorsodella seduta.Un an-
damento sintomo di una pre-
occupazione fra i risparmiato-
ri a caccia di rendimenti più
elevatima con unabassa avver-
sione al rischio. Il Btp Italia Sì
con il suo meccanismo legato
all'inflazione e la tassazione
agevolata (12,5%) risponde
quindi a questo andamento
dei prezzioltre alla strategiage-
nerale del Tesoro di questi an-
nidiampliare laquotadeidebi-
to pubblico detenuta dai citta-
dini risparmiatori. Il titolo met-
te insieme due elementi già
usati dal ministero in due pro-
dotti precedenti: il Btp Italia
che era indicizzato all’inflazio-
ne (ma aperto anche agli istitu-
zionali) e il Btp Valore, riserva-

to alla sola clientela retail ma
con un «premio fedeltà». Il Btp
Italia sì, che ha una durata di 5
anni, assicura infatti un tasso
annuo minimo dell’1,60%, ga-
rantito anche in caso di defla-
zione, tasso che al termine del
collocamentopotràesserecon-
fermato o rivisto al rialzo. A
questo dovrà essere sommato
il tasso di inflazione nazionale
(l’indice Foi) per calcolare così
il valore complessivo delle ce-
dole. Le cedole saranno pagate
ogni sei mesi con un meccani-
smo semplificato basato sulla
sommadi due sole componen-
ti: quella fissa, pari alla metà
del tasso cedolare annuo, ga-
rantita anche in caso di defla-
zione e quella legata appunto
all’inflazione. Previsto anche
un premio finale extra dello
0,6%sul capitalesottoscritto ri-
servato a coloro che lo acqui-
stano nei giorni di emissione e
lo detengono fino a scadenza.

Il manager. Giuseppe Castagna è l’ad di Banco Bpm

L’ad Castagna: «Ancora combatto dopo che l’anno
scorso ho resistito all’attacco di un’altra grande banca»
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Il viceministro. Maurizio Leo

«I l potere
trasformativo
dell’educazio-
ne risiede

nella sua capacità di
espandere le capacità
umane. L’istruzione
non si limita a
trasmettere conoscenza;
modella il modo in cui
le persone pensano,
risolvono problemi, si
relazionano con gli altri
e affrontano un mondo
complesso».
L’economista
americano James
Heckman attribuisce
un’importanza rilevante

all’educazione nella prima infanzia, tant’è che nel corso
dei suoi studi trasformato la valutazione degli effetti
causali nelle politiche pubbliche, con modelli statistici
adottati a livello globale per analizzare i mercati del
lavoro e l’istruzione e grazie a questo lavoro, nel 2000 gli è
stato assegnato insieme a Daniel McFadden il Premio
Nobel all’Economia per lo sviluppo di teorie e metodi
statistici (chiamati appunto «Correzione di Heckman»),
utilizzati per correggere i bias di selezione nell’analisi dei
dati econometrici. Ieri, nell’aula magna Tovini
dell’Università Cattolica di Brescia, James Heckman
(docente all’Università di Chicago e fondatore del Centro
per l’economia dello sviluppo umano) ha tenuto una
lectio magistralis dedicata all’«Education power. Il potere
trasformativo per l’economia e la società».

Prof. Heckman, qual è il potere trasformativo
dell’educazione sulla società?

«Per i singoli individui, l’istruzione crea opportunità per
sviluppare competenze che supportano un lavoro
produttivo e una partecipazione significativa alla società.
Per i bambini, in particolare, l'istruzione può favorire la
curiosità, la perseveranza e la capacità di apprendere per
tutta la vita. Per la società, l’istruzione è un investimento
importante. I suoi benefici vanno ben oltre l’aula
scolastica. Un’istruzione di alta qualità contribuisce alla
crescita economica, all'innovazione, alla mobilità sociale,
all'impegno civico e alla salute pubblica. Aiuta a creare
società più prospere, coese e meglio attrezzate per
affrontare le sfide future. I sistemi educativi efficaci non si
limitano a premiare il talento esistente, ma coltivano il
potenziale. Offrono a tutti gli individui l'opportunità di
sviluppare le proprie capacità e contribuire alla società. In
questo senso, l'educazione è potere perché trasforma il
potenziale umano in fioritura umana. Consente alle
persone di condurre una vita più piena e aiuta le società a
costruire un futuro più produttivo, equo e prospero».

La sua ricerca dimostra che il ritorno
sull’investimento è massimo nell’educazione della
prima infanzia e diminuisce con l’età. Qual è la logica
alla base di questo fenomeno?

«La ricerca condotta con i miei coautori documenta che
gli investimenti effettuati nei primissimi anni di vita
possono generare ritorni elevati perché le prime
esperienze gettano le fondamenta per l’apprendimento,
la salute e il comportamento futuri. Le competenze si
costruiscono sulle competenze. I bambini che sviluppano
forti capacità cognitive, sociali ed emotive nelle prime fasi
della vita riescono ad apprendere meglio a scuola, a
stringere relazioni produttive e ad adattarsi ai
cambiamenti durante l’età adulta. Gli investimenti
precoci rendono più efficaci quelli successivi, poiché
creano la capacità di trarre vantaggio dalle opportunità
future. Questo non significa che l’apprendimento si fermi
dopo la prima infanzia o che gli investimenti nei bambini
più grandi e negli adulti siano irrilevanti. Al contrario,
significa che l’intervento riparatorio è spesso più costoso
della prevenzione. La mia ricerca ha inoltre evidenziato
che il successo non dipende esclusivamente dai risultati
accademici. Qualità come la perseveranza, la motivazione
e la capacità di lavorare con gli altri si sviluppano
attraverso le prime interazioni con le famiglie, gli
educatori e i contesti educativi. La lezione per i decisori
politici non è che dovremmo investire solo nei bambini
piccoli. È che dovremmo riconoscere l'importanza
speciale dei primi anni e garantire che i bambini abbiano
accesso ad ambienti stimolanti che supportino uno
sviluppo sano fin dall’inizio».

«L’ISTRUZIONE CREA
CRESCITA SOCIALE
ED ECONOMICA»

RISPARMIO

RISIKO BANCARIO

James Heckman, Premio Nobel in Cattolica

Banco Bpm studia
le contromosse all’Opas
di Intesa Sanpaolo su Mps

Btp Italia Sì, ordini
per oltre 3 miliardi
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